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Al Sig. Sindaco del Comune di Pomezia











Fax 06/91146503









Al Sig. Prefetto di Roma











Fax 06/69797411









Alla Commissione di Garanzia per









L’attuazione della Legge 146/90











Fax 06/85982095

Oggetto: dichiarazione di stato di agitazione del personale e attivazione procedure di conciliazione ai sensi di cui all’art. 7 dell’accordo collettivo nazionale del 19/09/1992 e legge n° 146/90.


I sottoscritti, in nome della Rappresentanza Sindacale Unitaria del Comune di Pomezia, ai sensi dell’accordo collettivo nazionale del 19/09/1992, comunicano formalmente lo stato di agitazione del personale e richiedono l’attivazione delle procedure di conciliazione di cui all’art. 7 dell’accordo suddetto.

Premesso che 

· in data 20/05/2009 era stato già indetto lo stato di agitazione per i motivi rilevabili da copia allegata;

· in data 14/07/2009 è stato sottoscritto, tra la parte pubblica (Comune di Pomezia) e OO.SS. un Verbale di Conciliazione;

· in data 16 luglio 2009, nonostante le assicurazioni contenute nel verbale di conciliazione, l’Amministrazione ha proceduto ad emanare atti di Giunta senza preventiva concertazione;

· in data 13 ottobre 2009 la RSU ha sollecitato un incontro di contrattazione, evidenziando la mancata convocazione per la data del 10 settembre 2009, già prevista nel verbale di conciliazione del 14 luglio;

· in data 22 ottobre 2009 il Presidente della Commissione Trattante ha convocato la RSU per il giorno 3 novembre 2009, per “stabilire un percorso di fattiva collaborazione”;

· in data 26/11/2009 si è svolta una riunione nella quale è stato ripreso in esame il verbale di conciliazione suddetto.

Ai sensi della norma citata si esplicano di seguito i motivi e gli obiettivi della proclamazione dello stato di agitazione:

1. Sostanziale disapplicazione da parte della Parte Pubblica delle norme del Contratto Nazionale di lavoro relative alle procedure di concertazione e contrattazione;

2. Emissione di atti unilaterali da parte della Parte Pubblica sia in materie di concertazione che in materie di contrattazione;

3. Mancata sottoscrizione del Contratto Integrativo per l’anno 2009 dovuta alla volontà della parte pubblica che ha presentato un Fondo per la Produttività sostanzialmente azzerato e si è rifiutata di discutere e rivedere la distribuzione del Fondo;

4. Mancato rispetto degli accordi sottoscritti, in particolare del Contratto Integrativo del 2008, relativamente alla costituzione del Fondo per la Produttività e alla distribuzione delle somme

5. Sforamento dei limiti di spesa relativamente alle Posizioni Organizzative, per le quali è stato contrattato un limite di spesa di euro 137.000,00 per l’anno 2008 e per l’anno 2009, senza alcuna preventiva comunicazione alla parte sindacale e prelevando le somme aggiuntive (per circa 242.000,00 euro) dal Fondo, di fatto decurtando le somme destinate alla produttività individuale;

6. Azzeramento delle somme destinate alla produttività individuale per l’anno 2009, in assenza di alcun accordo per la distribuzione delle somme e senza giustificazione alcuna delle somme spese indebitamente;

7. Interpretazione unilaterale del contratto integrativo con disapplicazione di alcuni istituti in assenza di formale disdetta degli stessi, senza aver posto il problema in sede di contrattazione;

8. Reiterata e continuata erronea applicazione degli istituti del contratto integrativo di lavoro da parte della dirigenza, in contrasto con le norme del contratto nazionale e della buona condotta amministrativa;

9. Mancata retribuzione ai dipendenti degli emolumenti previsti dal contratto integrativo, con corresponsione di “acconti” senza giustificazione contabile dettagliata degli stessi;

10. Erogazione in alcuni Settori di somme ingenti a titolo di “Progetti di produttività” senza alcun accordo sindacale ed in contrasto con le norme sindacali e di legge; tali somme vengono erogate anche a dirigenti e titolari di posizione organizzativa, in violazione delle norme del Contratto Nazionale di Lavoro;

Obiettivi della proclamazione e richieste della R.S.U.:

· ripristino delle corrette relazioni sindacali e rispetto delle procedure di contrattazione e concertazione preventiva previste dal Contratto Nazionale di Lavoro;

· applicazione del Contratto Integrativo di lavoro e riapertura della contrattazione per i contratto 2009 su basi realmente paritarie;

· copertura finanziaria per gli anni 2009 e 2010 degli istituti previsti dal Contratto Integrativo in rispetto degli accordi sottoscritti e vigenti;

· Riapertura della concertazione e contrattazione relativa alle Posizioni Organizzative stabilite in via unilaterale dall’Amministrazione.

Si rappresenta altresì che, qualora entro i termini previsti dalla vigente normativa richiamata nell’oggetto della presente comunicazione, utili all’espletamento del tentativo di conciliazione, le OO.SS. e la R.S.U. del Comune di Pomezia provvederanno all’indizione di uno sciopero con le modalità disciplinate dagli specifici accordi in materia.

Per quanto sopra esposto, considerato il perdurare dei comportamenti anti-sindacali e lesivi dei diritti riconosciuti dei lavoratori nonché i disattesi accordi da parte della Amministrazione Comunale, si chiede di essere convocati urgentemente presso gli Uffici della Prefettura per il tentativo di Conciliazione.

Tanto si rappresenta per gli adempimenti d’obbligo.
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